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Jì Paese sarà del Pane» CAtTAUSO 

LA SEDUTA DI SABATO 
ALLA CAMERA ITALIANA 

I l aoiito " iony.,, — La decadenza 
dati* antliea destra — Un' al i r» 
IntpUrtanla dlolilaraàione dal 
ministro Rnva. 
•ta seduta (Ilisabato è -eoininoiat» 

allégramente, cor\: uiio. stonoluslotiato 
discorso dell'ori,, Saiitini.' Anche questa 
volta l'emerito «tony»: ha saputo tonar 
desta l'ilarità dei suoi coUeghi iiìat-
taoohioni,! flnò alla Àio. ijualcho bat­
tibecco setnisario con qualche daputato 
di Kstrénia, qtia|ohB>enorgìoa strigliata 
quando il «tofiy» perdeva il semio 
della tnlàura, ina: del reato nessun 
gravo incidente. La Camera comincia 
a tenore ite! debito conto le escande­
scenze dell'on. Santini 0 lo lascia sfo­
gare a iiiodo suo. 

Poi ha parlato uii superstite deli'an-
lina destra t l'oti. Fani, L'oratore ha 
cominciato dal constatarectie^^li ft 
lascialo quasi sólo; dalla Destra. Ha 
quindi negato ohe spetti allo Stàio per 
l'utócio Suo, rinsègnainonto della re. 
Ilgioné. Questo insegnamento-va im­
partito nella OhiesK 

Ecco là vera essenza, la vera fun-
alone dello Stato laico : questa 6 la 
vera attuaisione gloriosa de la formula 
di Cavoui*) la quale sostaDjlaltBontB 
ntrermaila libertà della Ibde nell'am­
bito e sono la : tutela dello Stato so­
vrano, 

/ Contlniiando .afferma che in Italia 
l'insegnamento religioso è Stato abolito 
dalla legge del ::!ti77, éositicbè tutti i 
regolamenti emanati dal' potere esecii-
tivo'e ohe'pOrtaho leidata 1888, 1895, 
a 1807; «OBO; tutti incostituzionali e 
violatori della legge, A: questo propo-
sito ricorda la dicitiarazìone f'utta da : 
lUarco Tabarritti, relatore •dellàilegge, 
che apertamente dichiarò che l'inse: 
gnaménU) religioso era statò sostituito 
dall' insegnamento dei doveri dei cit< 
tadinii y 

L'oratore .termina dichiarando che 
se ili voto dovesse •008lare:itt'''iferdita' 
del seggio por alcuni deputati, non 
importerebbe nulla. : 

«Noi passiamo; ma la discussione 
memorabile di"4uesti giorni sarà con­
sacrata nelle pagine della storia come 
discussione per la libertà, e il voto 
rimane». 

Dopo una inascoltata conclone del­
l'on. Queiroìo a favore del catechismo 
nelle scuole, sì alza a parl»re l'on. 
Berenini. 

L'eloquente Oratore cofiibatlo l'ar­
gomento degli avversavi der preteso 
diritto dei padri di famiglia: questo 
dirilto a rigore non esiste e'come fu 
abolito l'antico diritto sui corpi, ora ò 
certamente abolito il diritto sugli spi-
riti. 

Chiede al ministra dell'istruzione se 
egli si Bpstiturà ai ponteflco noli' im­
porre qnesto o quel catechismo, e se 
non farà, perchè sarebbe assurdo pen­
sarlo, .chiedo quale sarà il catechismo 
ohe siiinsegnerà nella scuola. 

floBO. Nessuno 1 
Berenini. La sua dichiarazione è 

preziosissima... 
Rava, Un è naturale. , 
(Jopchìudeiido dichiara che so ('osse 

un cretlentB sarebbe il primoad au­
gurarsi che la dottrina cristiana in­
vece dì essere insognata senza utile e 
senza dignità nella scuòla, fosse inso­
gnata soriamante e deoòrosamento 
nella Chiesa. 

La seduta venne quindi tolta o la 
disoussionfl —• ohe Ibrao durerà fino a 
giovedì — rimandata ad oggi. 

Un commento 
•L'on. Fani ha recitalo l'elogio fu­

nebre della Destra. Cominciando ha 
detto; «Io;mi sontoiaolato nella De-
s t ra i» . 

Giustamente la Vita osserva : 
« L'egregio deputato è caduto in 

errore ; non è lui ohe < si stacca dalla 
Destra, m a à la Destra che si allon­
tana da sé atessa. : 

«11 partito sta abbandonando la sua 
tradizione da tempo. Prima cer.:ò dì 
essere liberale con Orìspì e peirgio 
con PcUoux; poi ha principialo ad "es­
sere clericale. 

< Obsessionata dalla paura, ossa va 
in cerca di una forza estranea a lei 
che la sorreg(/a, ohe faccia oomuiiqii 

trascinare la vita a coloro che la com­
póngono 0 non si sentono pifi II vi­
gore della battaglia.! 

« Anche caduta dal potere, una volta 
si chiamarono Soila, Minghetli, .Spa­
venta i suoi capì j adesso nonne eonta 
più che uno Bòlo : COrnaggia, 

Oli on. Di Rudlni, Pani che appar-
lonnoro alla Destra vera; gli on. Di 
Scalea, D'Alifiy Spada, che sonlono in 
sé l'ardore della vita possono rimanere 
con quel duco ? 

«E ' quella gante che esco dal par­
tito a dalla •politioaitaliaiia,che segnò 
nella storia l'opera sua»; 

Di grande Importanza è ' l a dichia­
razione, fatta dal min. Rava all'onor, 
Berenini.; ' . ' 

— Qiial'è il catechismo ohe lo Stato 
darà ài fanciulli nello scuòle primarie? 
Il testO; ùnico coBipilalo di Pio X? — 
Chiese abilmenle il deputato socialista, 

Rava risposa semplicemeiito V —-
Nessuno! . ^ Q u e s t a dichiara-^iona fa 
i lpaio con l'alti'a che nello classi Y 
e VI non vi sai'à insegnamento reli-

i professionisti in Italia 
La pletora degil avvocati 

Una recento statlslica, stabilisce ooii-
fronti interessanti Ira il censimento 
del 1882 e quello del 1901 a propo­
sito delle professioni ohe si esercitano 
in Italia. -

I profesaioniall nelcampo sanitario 
durante 11 decènnio 18S2-1001 salirono 
da 59,671 0 01)91.3, Abbiamo su cen­
tomila abitanti; 88 tra modici e chi 
•rurgi, mentre — fenpnieno strano — 
vi sonò soltanto 41 infermièri, 1 Ila-
botomo e 52 larniaoisti, Oitre ì 88 
sanitari, 29; sppartengoOo al sessn 
femminile ; questo risulta dall'ultimo 
censimento, 

É proseguiamo a dare qualche altra 
cifra interessante. • 

Tra avvocati, notai a prueuratori, 
si nota questo aumento-, da 31.450 a 
33,746;.i soli .avvocati e procuratori 
sommano à;24,296., 

Lo laureato in leggo sono IO, 
; A,proposito di queste Inureato non 

possiamo a meno di rilevare le con­
traddizioni della nostra legialazioho •. 
priina si concedo allo donne di lau­
rearsi, di connuistai'O cioè 11 diritto; 
dì ésercilaro la professione di avvo­
calo, poi si chiudono loro in faccia le 
porte dai tribunali. 

Continuando a spigolare troviamo 
che gli avvocati e i procuratori sono, in 
media, 7!) su IDO abitanti nella Sici­
lia, 0 in genere, nel Mezzogioi'iio. 

Nella Campania» 155, nel Lazio 143. 
Dov'è maggioro la miseria, ivi croscè 
più rigogliosa la mala pianta della 
litigiomania. Per questo fenomeno e-
conomìco, le cose si presentano altrove 
con ben altro aspetto. La media nel 
veneto è di 33, in Lombardia di 34, 
nell'Umbria ,30, nell'Emilia 40. A Na­
poli gli avvocati sono 2742, a ÌMÌIano 
668, a Torino 852, a Palermo 898, a 
Genova 507, a Firenze '370, a Bologna 
266, a Venezia 173. 

Pochissimi di questi avvocati vivono, 
coi provénti della loro • professione, 
nell'agiatezza. Il 70 per cento di essi 
stenta la vita, dà la caccia al cliente, 
si adatta ai più umili mestieri. 

Gli ingegneri, gli arohitettìj.i periti 
agrimensori dei decennio salirono da 
29.152 a 20.276 e sono, in media, 30 
su 100.000 abitanti. In totale ì profes-
sionisti (modici, log.ili, "ingegneri) sono 
circa; 133.811 su quasi 33 milioni di 
abitanti. 

Concludendo, se l'aumentata popo­
lazione spiega il m.'iggior numero dei 
professionisti, la sproporzione fra gii 
avvocaU e le altre categorie di pro­
fessionisti, non solo, non è giustificata, 
ma è assurda ,0 profondamento dan­
nosa Occorre sviluppare le scuole in­
dustriali, agricole e d'arte, per aprire 
un nuovo sbocco ai nostri, figli e per 
assicurare loro un lavoro più produt­
tivo ed un pana onorato e meno sten­
tato. 

PER LA NOSTRA 
FRONTIERA ORIENTALE 

lì Res(o del Carlino ha da Roma 
in data di ieri: 

La discussione di domani alla Ca­
mera sarà come al solito scarsa di 
deputali. 

Fra lo interpellanze però una é at­
tesa con interesse, tanto per ciò che 
dirà l'interpellante on. Marazzi, quanto 
per quello olia risponderà l'on, Casana 
in merito alla situazione della nostra 
frontiera orientalo elio è l'oggetto del­
l'interpellanza. 

A questo proposito si ricorda clic 
recentemente un parlaraenlaro venelo 
fu ricevulo dal ile — n il iliscorao e 
la visita non furono casuali — a col 
Sovrano ai trattenne a lungo di tale 
argomento. „ „ „ . „ 

Velli Notizie in 3.a pagina 

eiomci piwtieiiti • 
(Il telefono del PAESI! por ta il num 2-11) ' 

Asseàwri olfattivi ; Panili Vittorio 
con voti 10 SII 20 ; Maz-zoii-Talc dotti 
Carlo con voti 1 8 ; Jem r a g . Paolino 
con voti IO; IVIaddalona avv. Giacinto 
con voti 10. • 

Supplenti ; Zècchin Giuseppe di An­
gelo con voli 1 8 ; Boranga Giovanni 
con voti l i i i -

Cospicua àlàrglzlpiie 
, li signor Faelli Vittorio fu oav. An­
tonio, òggi elottò/a far parta della 
Giunta quale Assessora Anziano,; ha 
elargito la somma di lire 3000 (tre­
mila) a Ijotìertcio dall'erigèndo ospitale. 

Non è la prima folta ohe il munillco 
donatore ha dimostralo cosi ofBcaoe-
monte la sua benevolènza verso una 
istituzione, che, tanfo necoasaria al 
paese, non, dovrebbe iaiilaro a conai-
derarsl uji fallò compiuto, so osso tro­
vasse, imitatóri. -

,' Ciyidlaié;, .-•; 
Un Concorso a premi 

fra gli aBrlcóiiorl del dfaireMo 
2.1 — Por iniziativa della Sezione 

dell'Aitò Fr-ìuli drìenlalo della Catte­
dra Ambulante ;Provlncialo di Agri­
coltura, è irjdelto; un concorso;traigli : 
agricoltori doi comuni di Attimls, di 
Buttriò, Clvitlalo, Corno di liòsazzo, 
Faedis, fpplis, . IVfanMnd,, MòiiSauoo, 
Poi^òletto, Prétnàriacoo; PrepottO, lle-
matizacoo, S, (Jiòvanhi di -Hìinzano, 
Torreano, che ; hai itermini:,di tempo 
qtiì sotto indicati, abbiano;datò im­
pulso nei loro .tèrreiii alla coltivazione 
razionala del gelso. " ' 

"Saranno óonfbrili'promi In medaglie, 
in diplomie in denaro nollàiiiuiaura 
Seguente; s;;;: 
' Categoria A —Formazione di vivai. 

1, premio medagl ia d 'oro. 
• 2. premio medagi. d'argento dorata. 
: l'i. pi^òmiòthodàglla d'argènto. 

Categoria B .—- Implaalè di goW: 
. 1. premio,, medaglia d'argènto do- : 
i-ata al proprietario o, lire ;6Ó al lavo­
ratore. 

2, premio, due medaglia; d'argento 
e L. 25 al lavoratóre, ; 
; 3. premio, quattro medag;lie di bronzo 
é L. ISa l lavora lore ; ;s ; 
; Categoria C.:.T-,:!mpianto di gelsi 
di piccoli proprietàri «hflj attendono 
diretttamento alla lavoraziofte del Suolo 
- l . 'premioc'; 'L..;2S>i-' ;v^*i ' : , ; ' 

' : . 2 , . : » • • ; • , , *. I 5 . , ' , : . • • • ! • • 

3 , •• »•'••'•'••'» \a." '' ' ' f r ' 

- 1 pra mi della Categorit; A, par la 
f^irmazione.di vivai,; si assegneranno 
per un quanlivo di almeiios 500 gelsi. 
i premi della Catef^oriaG si assegne­
ranno; a piantagioni; razioqall dì gelsi, 
1 quali dovranno essere, ìn;;numero di 
almeno 500. 1 prèmi della- Categoria 
d dovranno ossere per almeno cento 
gelai. Ogni premio sarà aooompagnato 
da diploma. . • 

Le formazioni .di vivai e di pianta­
gioni saranno ammessa a! Concorso, 

;8èf'atte dalia primavera del 1908 al 
magstio dei 1900; ; 

L'aggiudicazione dei premi sarà fatta 
entro, il settembre 1909;da una Com­
missione tecnica nominata .dalla Cat­
tedra. Ambulante Provìnciila ,d'Agri-
tura 8;(lairAssocihKÌon6 Agraria Friu­
lana. 

Tale Commissiono terrà conto anche-
delie varietà dei gelsi prescelti dai 
concorrenti, e del metodo di pianta-
ginne • 

Le domande di ammissioto ai Con­
corso dovranno essore inviato alla Se-
zìone della Cattedra Ambulante d'A-
gi'icoltura con sode in Cìvidale, non 
più lardi de lSl maggio 1909 e do­
vranno contenere le seguenti Indica­
zioni ; 

a) Cognome, nome, paterni tà e do­
micilio del concorrente. 

b) Località dove trovasi il terreno. 
e) Numero dei gelsi impiantat i . 
d) ISpoca in cui fu eseguilo il pian-

lamento; 
I par tecipant i dovranno lasciar libero 

accesso noi poderi alla Commissione 
giudicatr ice e fornire lutto le indica­
zioni ciio potranno ossero richieste. 

Maniago 
Consiglio Comunala 

Zd. — Oggi ha avuto luogo la sa­
du la consigliare por la nomina del 
Sindaco e della Giunla, 

II Commissario Profettìzio Mazzoloni 
Nobile dottor Giuseppe a p e r t a la se, 
du ta porse 11 saluto augnra lo ai con-
• siglieri neo eletti e ai rieletti e fece 
quindi una breve ma esauriente espo­
sizione delle cause che provocarono lo 
scioglimento del Consiglio ò la conse­
guente nomina del Commissario,, causo 
che non hanno alcuna relazione col-
l 'andamento del l 'Amministrazione,Co­
munale, mantenutasi sempre, sotto ogni 
r iguardo , perfet tamente in regola. 

Ricorda l 'opera lodovolissima ed in­
defessa del Conto Dottor Nicolò d'Atti-
mislVIanìago, che per ben diecisetto 
anni resse le sortì del Comune, e che 
per ragioni particolari e famigliari, 
non volle, per quante insistenze siansi 
fatte, accet tare nuovamente la carica 
dì Sindaco. 

Concludo dimostrandosi fiducioso che 
il nuovo Consigliò si occuperà alacre­
mente per la sollecita soluzione delle 
numeroso, pendonze che in teressano 
sommameuto la popolazione.' Dichiara 
finita la sua missione e cedo la presi­
denza al consigliere anziano conte 
Nicolò d'Altimis-Maniago 

Esperi ta la votazione per la nomina 
del Sindaco risulta eletto, con voti 17 
e due schede bianclio il signor lM.izao-
leni Nobile dottor Giii3epp,% il quale , 
dopo le cuiigratulazionì del conte di 
Altìmis, r ingrazia il consifiiio per la 
nomina che ritiene immeri tata , sog­
giungendo ohe farà il possibile onde 
corr ispondere alla ftducia dimostratagli . 

Si passa quìn.li alla iio;oiiia della 
Giuntai ohe l'iesco cosi composta. 

Venzone 
Per I muratori à manovali 

che vanno oll 'astaro 
22 —• Sarà molto bone ricordare ai 

nostri-Opilrai emigranti quello ohe r«E' 
dilizia» fa pubblicare nel te-stò uscito 
numerodell'<Emigrant';» bollettino men­
sile dei Segrotai'iato di,, Udine. 

E s m h a coiistutatochò; da., alcuno 
si as.sioura gli emigranti essere sut'd-
cionle avere la tjsaera della Camera 
od il libretto della Legi per avere di­
ritto d'essere riconosciuti ed agevolati 
da lulte lo .organizzazioni opsruia dello 
altre nazioni. • , i , 

A scaóso di equivoci e'delusióni,' 
rondiamo aoló; ; 

1. Il 0,juiji't3tìSiJ lattìi'iiu-iiuuaìo di iStoeoiirila 
hit' stab liti) n i .Re;;blarttiiato llasindo gli ol)-
bliglii direciprocitii, fra lo vario Foilorazio-
ni, od fdlnt t l 0 dovari dai soci emigranti 
voi',30 le iiioclesiine,iat;tuQnio partì unaTos-
aem tìi tegittìuia-/,ione,!uaiea por l'Eiirop.^. 

2. Lo tessere sono distribuita dai Comita-
UOanfi'tdi dello Federazioni oonfederatJ ai 
propri soci, per cui gli ' Italiani, doVoiio ri­
volgerai alla l'odorazion') Bliliziao por essa 
al Sogr.ìtariirtJ dell'Emigi'aiiooe (li Udine. 

.^.llli ótii^rai QiniijL-udià non nuiiiitt d.ìlia 
tn<;ni-l ,)i !f.,;ittf>mai.i„,., I,.,i.c'ié l - t ' I lS ' - - ' 
d a l ,1 " :, ' / . l i i l ì i , , . ^ , , i t ,» •> .••':: , 0 | .1 
f<i ..del l/ivoj-o, iioa/potrannu usutVuu-upro.^-
8) i siu-laeati òaferi ador.ìnti alla Fodora-iio-
aiconfailei-ate dèi diritti stabiliti -lai O'.'n-
KL-easi), ;Q ;,vei-ratino ritonati, all 'atti del­
l ' iasori^iono, t'om-snilovi aoci, di oui avran­
no 1 r-4atìvioblighi f tassa li''entrata, novizia­
to, libratti, eco. ecc.). 

4. Qiiaato disp,"J3Ì'.ioni sono in vigore noUe 
sogiiejiti Nazióni: Italia, Osriaania,,Austria, 
Onglieria, Sviar, ra, Bolgi-i, Olanda, D.ini-
marja, Norvegia; Sve-z.ia, Kinlanlia, I?olotiia, 
Knsiia e l'Oidono N. I l di Nnov.i York. 

Per la Francia si diseuferii 1' aacor.lo il 
26-30 dal corronto meso al (3ongroeso dei 
miiwtori di St. Etienne. 

5. Il Segrettariato Intet-naz. doi Muratori, 
Cementatori e Manovali ba sede in Ambur­
go ((rsi-raanin). 

San Paniele 
a i è gettalo dalla finestra I 

82. — Da Dignano g iunge una tri­
ste not iz ia : certo Di-iuasi Ermenegildo, 
d 'anni 30, nativo da Pagnaèco, da una 
set t imana si t rovava a ietto ammalato , 

11 medico consta tava t ra t ta rs i di feb­
bre tifoide di forma accen tua ta e per­
ciò raccomandava al la moglie del 
Driussi l 'attenta sorveglianza de l l ' am­
malato. 

Ma in un niome:ito in cui la donnji 
e ra uscita dalla stanza, il Driussi balzò 
dal letto Cd avvicinatosi alla finestra 
l 'apri e sì lanciò nel vuoto ! 

La moglie, tosto r ient ra ta , constatò 
la scomparsa dell ' infermo e dalla fi­
nestra spalancata , a rgu ì quanto era 
accaduto 

Mentre là pavera donna gr idava al 
soccorso, il iJOvero Driussi vaniv.-j rac­
colto da certi GralTls e Fornasini e 
t rasporta to a lotto. , 

Ma il disgraziato aveva riportalo 
la frattura dt-lla scatola cranica e 
do,,o poche oro esalò i'iiiuo respiro. 

Martignacco 
Il mercato bovino 

21. _ Domani, martedì , ha luogo 
il solito mercato mensile di bovini. 

L 'es i lo brillante che ha avuto il 
mercato di Gennaio, ci fa sicuri che 
ver rà confermato an,;ho questa volta.. 

Il solerte Comitato, sorto in seno ai 
soci deli' « Unione Esercenti » ha de­
cìso anche in quest 'occasione di es t ra r re 
a sorte fra i concorrenti al meroaio, 
sette at t raenti primi (attrezzi rural i e 
denaro), 

Da parta loro gli es-ircenti trat torie 
e stalli, hanno stabilito di accordare 
ogni facilitazione al concorrenti al mer­
cato e di provvedere i loro esercizi di 
lutto il comfort. 

Se continuano queste splo.idide gior­
nate l'esito del mercato ò più che as­
sicurato. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

ciftadina 
( l l te lolbno del PAESE porta i l n . a ; i l ) 

Le vibrate proteste 
do i f e r r o v l t i r l del la Vénatìa 
Còme abbiamo annunz ia to , ieri in 

molte ci t tà i ferrovieri dèlia ,Società; 
Veneta tennero contemjoràueà tnonte 
delle rinniohi di protesta ;contró, le, 
veramente deplorevoli t u r l u p i n a t u r e ; 
della Direzione, la quale non si decìda; 
inai ad approvare ed appl iòarò , l 'o rgà­
nico del personale da tanto ; t empo 
presentalo, , ; 

I ferrovieri della i ; •Veneta » del 
g r u p p o di Odine, si r iuni rono dunque 
alle ora 10 nella sala t e r rena della 
Società O p e r a l a d i M. S. ed e r ano 
numerosissimi. 

Presiedeva il signor Giovanni Piva 
capo stazione di Uillrio dèlia T r a m y i a , 
à Vapore dì S. Daniele, ed erano pu re 
pi-osonti i membri della Commissione 
Usecut iva Cremèse, Fantini e Cottarli. 

Cr«/H«se ricordò brevemente lo scopo 
delia riunione e portò a i ferrovieri il 
salutò della Camera deL L a v o r t augù-
randOài che la collettiva protesta e, la ' 
solidarietà di tut ta la classa valga a 
far scuotere il Governo e | à Direziòiie,; 
ilella Società dall ' inerzia in cui sono | 
fin qui r imaste . ; 

Comunicò pòi l 'adesione delle a"e-
guenti leghe : fornai, metallurgici , mu­
rator i , l ibrai, infermieri , t ipografi, 
agenti , spazzini, pompieri , sezione, mi­
sta, fcrrovìoi-ii l ogaópera ia dì Carllrto, 
e Società Opera ia Generale di Udine. 

Il s ig; Piva comunicò la ,adesioni di 
ferrovieri di Vitlorio, _S. (ilorgìo di 
NogarOì Latisan.5, Palazzolo, offlcloa, 
di Schio. • i ' ',.;, 

Quindi spiegò lo scopo, della circo­
lare a tutt i d i ramata . Ricordò che il , 
g r u p p o della P a n n a Z u z z a r a , t enne , 
un 'adunanza a Guastalla per pròle-, 
s lar . i contro la tanto promessa ,appro­
vazione del nuovo organico, ó mai 
mantenuta , quindi — disse — fac­
ciamo anche noi a l t re t tanto. 

Diede quindi l a parola al sig. Carlo; 
Mosiroa, capo stazióne, di Cìvidale, i l 
qua le lesse una brillante sua relazione 
sulle coiidiziòni del personale , dalla 
Società Veheta, relaziona ohe lo spazio, 
ci costr inge a r iassumere, bravemonla. 

Rilevò l ' ingiusta differenza: fra ' il 
t r a t t amento : che la « Veneta » Usa a i 
suoi dipendenti , da quella delle ferro­
vie dello Stato : la nostra pazienza — 
soggiunse -— è divenuta proverb ia le ; 
sono t rent 'anni che a t tendiamo migliò-, 
ramant i proiaessi spesso in forma so­
lenne e mai mantouuU. 

E mentre la Società Venata non 
mira che al proprio interesse, Il pe r ­
sonale si assogget ta ad un lavoro fa­
ticoso, sopporta orar i a cui nessuno 
si adatleirebbe. 

I ferrovier i della Veneta hanno sem­
pre fatto il proprio dovere impedendo 
spesso col loro sacrifìcio disastri che 
potevano essere Inevitabili. 

II IrafBcó commerciale à aumenta to , 
i treni sono più numerosi , le respon­
sabilità sono maggiori.;., e gli stipendi 
son sempre quelli ! 

Concluse dunque affermando essore 
doverosa questa protesta ed a u g u r a n ­
dosi ohe s i i giunto U ino-nentrt dì por 
line ad un troppo vergognoso e troppo 
lungo periodo di tentennamenli. ^ 

Le pai-ole del signor Mesirca furono 
sottolinealo assai spesso da approva­
zioni unanimi dei presenti ed infine 
saluta te da un fragoroso applauso. 

Il Presidente signor Piva ricordò poi 
che il capo stazione di. Udine signor 
Bazzi si r^cò a Roma presentandosi a l 
Minislera dì L. P. onde far presenti 
le condizioni del personale della Veneta. 

Al Ministero dichiararono che l'or­
ganico è pronto, l'u ritenuto « b u o n o » 
e non resta ora che accettarlo dal la 
Società. 

Ma purtroppo, nulla si vede venire 
incontro a noi — osservò il s ignor 
Piva — i danneggiat i Siamo sempre 
noi ! 

E dire che al lorquando nell 'Ottobre 
dello scorso anno il malcontento,idei 
personale della « Veneta » erasi cosi 
acuito che s tava per scoppiare lo scio­
pero, il Prorotto di Padova d i r amò 
una let tera colla qiiule Ibrmalmeiita 
prometteva cho no! succass ì ro Dicembre 
l 'organico sarebbe stato app rova to ! 

A questo punto la discussione si 
fece aa imai iss ima e tutti convennero 
nella necessità di farsi solidali nella 
lotta e di in t imare alla Direziono un 
termiue improrogabile par ia defini­
zione della g ià troppo lunga vertenza. 

L'oriilne del giorno 
Infine il capo stazione signor (Jio-

vanni Piva presentò il seguente ordina 
del g iorno : 

« I ferrovieri del la « Veneta » della 
Sezione di U dine — 9* categor ìa — 
raccol t i in numeroso comizio nei lu­
cal i della Società Opera ia , forti del-

.•::'?«S^ 
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l'adesione avuta dei compagni delia 
linee Udine-Cividale ; Udine-S. Daniele; 
Cooagliano-VittorioiUdina-Portogruaroj 
dogli operai delle offloine dì deposito; 

protestano contro la Società ohe 
preoccupandosi dell'esclusivo in r̂e'-
mento dei suoi,capitali lascia in com­
plèto abbandono il suo personale le­
sinando ad esso qualsiasi umano trat­
tamento è garanzia pel fbturo; 

cóntro la Ootàinisslone dell'equo trat­
tamento cha dopo iiaiSnhòe mezfo di 

;, studi ancora non ha potuto imporra 
alcuna delle sua «Snolusioni ;, 

cohtrolil:governo ohe per l'insuffl-
ciènza della leggo pvtbblicata, avendo 
data ad essa, solo un valore consultivo 
ed arbitrale e non coercitivo mette i 
ferrovièri nella Becessità di agire per 
proprio conto còlla violenza ; 

protestano contro il Prefètto di Pa­
dova il quale mentre pel 15 Ottobre 
i ferrovieri orano preparati per la 
lotta, coli* sua lettera di promessa li 
ha disarmati togliendo loro l'opportu­
nità di usare l'ultimo mezzo di etlloace 
difésài denunciano alla pubblica opi­
nione ed alla stampa le loro vive 

invocando 
l'aiuto dei compagni, del Comitato 
centrale esecutivo del Sindacato dei 
ferrovieri itelìani, danno loro mandato: 
di esperire qualsiasi energica azione ; 

e dando mandato all'on.Siobèl d'in-
tépellaî e 11 Ministero dei Lavóri pùb­
blici per conoscere se intende imporre 
un termine perentorio alla promulga-
gazione di detti organici' 

dichiarano 
cha il personale fln d'ora declina ogni 
responsabilità se sarà obbligato a, ri­
correre alla violenza contro l'altrui 
colposa negligenza,: » 

L'ordine del giorno veline approvato 
all'unanimità da tutti 1̂1 intervenuti 
e cosi il Oofflizio si è sciolto. 

Notiamo ohe neppur uno dei ferro­
vieri liberi del servizio mancò di in' 
terveaire alla riunione.: 

Guardatevi dairalcool ! 
Togliamo dall' « Emigrante » che 

mansilmente pubblica il Segretariato 
dèli'Emigrazione, quest'articolo oha 
dedichiamo particolarmente agli ope­
rai ;:̂  

Non solo gran parie della contrav­
venzioni, ma buon numero di reati di 
offesa al buon costume, ili resistenza 
alla (orza pubblica, di sangue, sono 
stati compiuti sótto l'iufluenza delle be­
vande spiritose, sia che queste aggis-
sero come il nembo impetuoso che in­
veste e sospinge, sia come l'acqua che 
passando -— continua, implacabile — 
sulla roccia; la corrode e dissjive. 

Non solò, la cronaca dei fattacci, i 
giudìzi pubblici, le dichiarazioni dei 
magistrati, le constatazioni dei carce­
rieri, le osservazioni degli studiosi as­
sodano, anno per anno, l'inllueoza di 
questa causa, ma una quantità dì ri­
prove le danno il posto che le compete 
La domenica e i giorni dedicati a ogni 
genere di feste sono quelli che danno 
il maggior contributo ai,reati di sàngue, 
perchè festa e libazione, nella nostra 
società, si equivalgono. 

Si è tentato di calcolare la quantità 
di bevande spiritose che viene lieta­
mente tracannata dal mondo bevente 
a si é arrivati alla cifra di 30 milioni^ 
di ettolitri ogni anno. Se ne è dedotto 
il valore e si é arrivati a poco meno 
di 2 miliardi. 

Per avere un'idea della grandezza 
di questa pazzìa, saranno utili alcuni 
contl-onti. Si è fatto Calcolo delle apese 
sostenute dal popolò inglese por il 
mantenimento della famiglia ed il sod-
disfacinento di tutti i suoi bisogni. E' 
risultato che il popolo inglese . spende 
nelle bevande spiritose il doppio che 
nel pane, insieme riescono appena ad 
eguagliare la apesa del bere. Un po­
polo più temperante, invece, lo Svedese 
spends nel pane il doppio di ciò che 
spende nelle bevande spiritose e arriva 
a spendere anche più per il latte ohe 
per esse.. ,.' 

Calcolate ora tutto questo spreco di 
ricchezza, la perdita di giornate di 
lavoro per l'Hbitudine del lunedi, lo 
malattie provocatei dal troppo bere, le 
spese di pijbblica. assistenza negli o-
spedali, nelle carceri, nei manicomi e 
avrete un'idea dei danno econòmico, 
dèlia vera e propria distruzione di 
benessere' e di felicità che noi dobbiamo 
sopportare, a,causa dell'uso eccessivo 
di bevande alcpoliche. 

A PROPOSITO DI MERCATI 
Giusta osaarvazlone 

Rìcevi&mó : 

Carissimo * Paese», 
Nel dare giorni fa notizia ai tuoi 

lettori della spedizione di animali bo­
vini dalla stazione di Udine, ti è sfug­
gita una importante constatazione. 

Nella recente statistica della Camera 
di commercio di Udine sull'esporta­
zione del bestiame si vede che nel 
1906 dalla stazione nostra partirono 
14,752 capi bovini, mentre nell'anno 
precedente ne furono caricati 11,000. 

La qual cosa indica che si ebbe un 
aumento di 3752 capi, cioè d'oltre un 
terzo! a che a Udine il traffico del 
bestiame va intensiflcandosi con note­
vole rapidità grazio alle sollecite curo 
dell'amministrazione Comunale per il 
riordiimmenlo e incroini-ntodoi mpr-
qati. Tup Assiduo 

''Peace Day„ 
Come venne celebrata 

nelle nostre scuole 
Sabato 23 lo Società per la Pace, in 

Italia ed in ogni altra nazione del 
mondo civile, anche nel!' India, in Cina 
è.nèl bellicoflò Gìalipone, festeggiarono 
la loro festa annuale, il Peace Daj/ 
Fu scelto .questo giorgio, anniversario 
della nascita di 'Giorno Washingfoii 
(1732; : in ooiaggio all' Unione Nord-
Americantti che vide sorgere le primo 
di siffatte Sooietàj nel IfilS, e che più 
tardi, dopo la guerra di secessione, 
non dubitò di sottomettere la questiono 
dell'jdtotoifl. all'arbiirato. 

In Italia, per nobile iniziativa di 
E. T. Moneta, cui assentirono l'on, Bò-
sslll allora ministro della pubblica 
istruzione (1008), e l'on. Ilava, il 22 
febbraio, nelle : pubbliche scuole, I do­
centi sono invitati a, oslabrara i fasti j 
della pace, in opposizione alla stolta I 
esaltazione della gloria guerresca, di; 
cui riboccano la storie dato in pascolo 
ai giovinetti alunni. ; 

Il prof,' Felice Momigliano tenflo sa­
bato nell'Aula Magna dall' Istituto Tec­
nico agli studenti del Licèo e del Oiii-
naslo superiore uria conferenza d'oc­
casione svolgendo il seguente tema : 
« L'ideale della pace nei profeti d'I-
israele e negli scrittori classici». 

Per cortesia dell'autore pubbliche­
remo prossimamente, appéna lo spazio 
ce lo consentirà, la prima parte dello 
splendido discorso. 

Commissione 
di Assistenza e Beneficenza pubblica 

Cóme abbiamo detto, sabato, la Com­
missiona di Beneficenza ed Assistenza 
pubblica tenne seduta. 
: Oltre: all'approvazione dell'organico 
del personale dell'Ospitale Civile, di 
cui abbiamo riferito, la CommiBsione 

approvò 
i seguènti affari ! 

Bilanciò 1908 r Congregazioni di Ca­
rità di Spilimbergo, Pordenone, Raveo, 
Sauris, Tolmezzo, Prepotto, Segnaccó, 
Udine, Felotto, Pradamano, :Fagagna, 
Pasiano di Pordenone, Fiume, Art», 
S. Leonardo, Savogna ; Spedali di Por­
denone, Spilimbergo ; Confraternita del 
S. S. di Palazzolo. 

Approvò inoltre: l'assegno al segre­
tario della Congregazione di: carità di 
Zoppola, gli storni dell'ospizio Esposti 
di Udine, Congregazioni di carità di 
Rigoto, Oisoriis ; lo svincolo della 
cauzione Zaiiiero dell' Istituto MicesiO 
di Udine; l'inventàrio dell'ospedale 
di Pordenone; il compenso al segre­
tario della.Congregaziona di carità di 
Bagnaria Arsa;_ 11 provvedimento sul 
servizio "di segretario alla Congrega-
zione di carità di Gemona; l'affranco 
del Legato Pedroccbi della congr. di 
carità di Azzano X ; l'acoettazioné del 
lascito Marsoni dalla Casa Umberto 
I. di Pordenone; il prestilo della con­
gregazione di. carità di liaccolana con 
la cassa di risparmio di Udine; l'af­
franco del Mutuo della coogregazioiie 
di carità di Verzegnis j l'autorizzazione 
a stare in lite alla congregazione di 
Udine; il contratto del Legato Zorze-
none di Premariacco ; il regolamento 
del Legato Falcon-Vial di S. Vito; 
l'aumento dello stipendio alla direttrice 
e alle maestre dell'asilo inlantile di 
Lalisana:; l'affranco Antoniutti dell'o­
spedale di Spilimbergo; l'autorizza­
zione a stare in lite all'ospedale di 
Udine e alla congregazione di carità 
di S. Quirino;! regolamenti della Casa 
di: ricovero e della congregazione di 
carità di Pordenone; 

Per evitare un accompagnamento 
trionfale a suon di «covertorie>> 

Togliamo dal Forumlulii: 
Ci sci-ivpno da Pulfero che quel se­

gretario comunale sig. : Ferro, prima 
sospeso dal Sindaco a poi licenziato dal 
consiglio, se n'è partito l'altra notte in­
salutato ospite! 

Peccalo, aggiunge la lettera, ch'egli, 
certo per un esagerato senso di mo­
destia, abbia -preferito un simile modo 
di abbandonare il paese, giacché quei 
valligiani, memori delle benemerenze 
acquistatesi da quel zelante funzionario 
durante il soggiorno tra loro, gli ave­
vano preparato un accompagnamento 
trionfale, al suono di piatti (corvetorie), 
latta di petrolio, eoo. ! 
Concorso per Bande 

e scuole di canto 
La Società corale Vicenzo Bellini di 

Ferrara indice, sotto il patronato del 
Comitato por le onoranza a Frescobaldi, 
un concorso fra le Società corali, i 
Corpi bandistici e le Schòlae canforum 
d'Italia, esclusa quelle diquella citlà e 
sobborghi, e delle Bande comunali dei 
capoluoghi di provincia. 

U concorso sarà composto di tre di­
stinte gare: a) per Società corali; — 
b) per Corpi musicali; — e) per Soho-
lae cantorum. 

Che c o s a è una nazlono 
Ricordiamo che questa sera avrà, 

luogo l'annunciata conferenza del chia­
ro prof, Felice Momigliano, il quale, 
nella sala maggiore dell'Istituto Tec­
nico, alla ora otto e mezza, parlerà sul­
l'interessantissimo tema ; Che cosa è 
una nazione. 

La conferenza è tenuta a favore 
della Società «Trento e Trieste». 

I biglietti costano : L. I; cent 50 
per i soci delia « Trento e Trieste » e 
'rifi centesimi per gli operni, 

il "Crociato,, e la Biblioteca j 
.̂ on crediamo opportuno, essendo 

ancora la causa in giudizio, entrare in 
polemica còl Crocialo che sì ramma 
rica perchè cogli attuali duo impiegati 
rimasti alla biblioteca, manchi in que­
sto, istituto la personajidònea par ago-
volaro gli studiosi di storia friulana. 
Il giornalò 'poi seguendo quél metodo 
di polemica ohe la recente inchiesta 
ha' cosi solennomont smpalìto o schù-if-
fegglato, volendo difèndere l'«amico del 
cuore» tion osità ad insinuare un piz­
zico di diffamazione a carico dei pro­
fessori Mdtniglìaho 0 Bongiovanni mo­
strandoli come trascuranti la ricerche 
e gli sludi di stgrla friulana. 

Già: il prof. Bongiovanni por esem­
pio non ha arriochltp ì giornali locali 
con articoli dì argomento friulano, ma 
ha fatto qualche cpsa dì più utile per 
gli studiosi' proseguendo pur tra gli 
altri obblighi d'ufflclo, il eatalogo doi 
manoscritti. 

Qu,into al prof. Momigliano, nói in­
vitiamo; il Ccoc/ato a mettersi d'accordo 
con so stesso, ed a : volerci spiegaro 
come mai abbia creduto di dedicare 
tre colonne ad esporre il contenuto od 
a criticare una pubblicazione impor­
tantissima del Momigliano stesso ohe è 
un contributo alla storia friulana di 
quelli ohe contano. 

Dopo ciò Sarà bene oha il Crocialo 
vada in cerca di qualche altro espo-
rieatB; polemico, semprechè non voglia 
trasformarsi, grazia alla stagione car­
nevalesca, in un giornale umoristico. 

A propolito dell'erogazione 
della rendita Tullio 

il iaooratofe,-che non si può dire 
di tacile àccontentatura, sì duole del 
modo con cui il Consìglio comu­
nale ha stabilito l'erogazione dello 
rendite Tullio. Ci perdoni il confra­
tello, se gli diciamo che egli non 
ha approfondilo le suo investigazioni 
sul come si spendono questi denari. 
. Il legato Tullio, in via di trasforma­

zione, ha tutte le case da rifare, dove 
spèndere per attuare le irrigazioni 
nello stabile di Monfaloone, e perciò 
in questo momento non può dare più 
di una dozzina di mila lire all'anno 
per gli scopi indicati dal testatore. 

Ora, con queste somme, che taluno: 
voleva destinare alla "carità olamosi-
niera, il Comune è riuscito a creare 
ed a integrare parecchie forme di soc­
corso, che ci sambra rappresentino un 
progresso nel campo della beneficenza 
cittadina. 

Citiamo, per esempio,, il fondo per 
gli strumenti ortopedici, il fondo per 
gli strumenti di lavoro concossi alla 
Congregazione di'Carità, i provvedi­
menti per i deficienti, ciechi e sordo­
muti, il gabinetto radio-terapico presso 
l'ambulatorio, olio liberò la città dalla 
tigna ; provvidenze queste ohe hanno 
colmato della vere lacune, perchè agli 
indicati bisogni o non si provvedeva, 
0 si provvedeva scarsamente. 

ir sussidio alla «Scuola a famiglia», 
per il Ricreatorio festivo, por gli a-
lunni delle scuole — ricreatorio fon­
dalo due anni or sono e che funziona 
lodevolmente — ci sembra dovrebbe 
incontrare le simpatia di coloro che 
amano vedere la gioventù crescere in 
un ambienta civile, modernamente 
ispirato. 

E la Colonia Alpina, e gli Ospizi 
Marini, ohe tendono a migliorare ilsi-
camente i figliuoli del popolo, ed a 
combatterà la tubercolosi, non sono 
assi meritevoli d'appoggio? 

Finalmente Io poche migliaia di lire 
concesse agli inabili al lavoro, che 
hanno permesso di ricoverare una doz­
zina di poveri vecchi bisognosi, favo­
rendo la trasformazione della casa dì 
Ricovero, e sollevando in modo indi­
rotto, ma assai sensibilmente la Con­
gregazione di Carità, non pare certo 
un provvedimento che meriti di essere 
criticato. 

Ss non si sono concesse, quest'anno 
somme per completare borse di studio, 
ciò dipesa dal fatto ohe le rendilo e-
rano state precedentemente esaurite, 
coi provvedimenti sopra indicati, che 
noi vorremmo fossero, per chi s'iuto-
resaa alla questione, sottoposti ad una 
analisi diligente e spassionata, onde 
accertarsi, se, o meno, abbiano corri­
sposto alle sparanze dell'Amministra­
zione comunale, ohe propose lo vario 
erogazioni. 

Sappiamo che la commissione dei 
Legati studia fra l'altro anche la ri­
soluzione del problema delle abitajloni 
tninima, problema invero gravo e comi 
plesso, pel quale si richiedono capital-
di una,certa entitlt, ma che nella nostra 
oitt̂  ha speciale importanza, per la 
elevatezza degli affitti delle caso, de­
stinate ai meno abbienti. 

Beneficenza 
1 colleghi del defunto avvocato Lu­

ciano Forni offrirono alla Congrega­
zione di Carità in sostituzione di co­
rona L 75. 

La Congrogazione porge 3entitls.simi 
ringraziamenti, 

Ancora sulla tettoia 
di Piazza Umberto i" 

Continuando nel sistema di esporro 
notizie che è utile siano a conoscenza 
del pubblico, trascuriamo di rilovàre 
le provocazioni della Patria del Friuli. 

waltìote infoi-mazionisiattìo invece 
in grado dì spiegare il parche lion si 
sia potuto prendere in afntto le: tettoie 
dietro l'Ospizio Esposti, 

Questo edifloio.invero ora ben lungi 
dal consentire una buona soluzióne del' 
problema, perchè il locale è, disadatlo, 
e la riduzione costava tìa-a, mentre, 
non vi sarebbe stata siourozzàdì poter 

: utilizzarla per lungo tempo, avendo a 
quanto para la Provincia l'ihtohziotìó 
di approfittare di quegli ambienti, por 
ampliamento; dell'Istituto, 

.Tuttavia si avrobbo volentieri ac­
colta questa risoluziona provvisoria, 
per quanto dilettosa, se fosse stato 
possibile avere sùbito in, affitto le detta 
tattoie. ' 

Senonchè 1'affittanza acado dopo la 
fiera di aprilo, e gli attuali cOncoBsio-
nari non sono disposti a sUbbSfflttare 
le tettoia, che essi tengono per depo­
sito di foraggi. Siccomo l'importante 
era di provvedofa subito, sì è dovuto 
abbauilonara questa soluzione. Notiamo 
che si era anche cercato di trovare 
altri locali;, fra cui l'ediffcio Rizzani 
fuori porta Oomona ;: ma in nessun 
luogo si presentava: possibile l'attua-
zlono. dei progettati' ricoveri, .senza 
«pose od incomodità gravissime. 
.Ci ai domanda porche, pur coslriien-
do la tettoia,non la si possa innal­
zare sulla circonvallazione esterna 
Bisogna non esser pratici di questo 
genere di organizzazioni por farsi una 
tale domanda. La tettoia è destinata 
specialmente per i cavalli oarfozzieri 
a di gran lusso, i quali vengono da­
gli acquirenti visitati in istalla e pro­
vati alla corda, sul piazzala che do­
vrebbe prospettare la stalla slaasa. Or­
bane 6 tròppo evidente ohe la via di 
circonvallazione nella località proposta 
oltre ossero costituita da un terreno 
Inegiìale, non presenta ampiezza suflì-
cieiite por costruirvi la tettola, por 
permettere il passaggio comodo dei 
cavalli e degli attacchi senza contare 
ohe quel po t̂o è anti-oatetico ed ap-

: parlato, e col portare colà la tettoia, 
si toglierebbe la migliore animazione 
alla ffera, che conviene essere concen­
trata in f'iazzza, Umberto I, sito adatto 
sopra tutti. Anche non si riesca siste­
mare altra località che possa presen­
tare maggiori attrattive. 

Crediamo di dover ancora insistere 
contro le obbliezioni d'indole Igienica 
che fnrono elevate, la quali In verità 
non paiono serie per chi consideri ob­
biettivamente la questione. 

Il Dottor Murerò, in seno al Comii-
glio comunale, ha giustamente osser­
valo, che una u più volto al mese, la 
località del mercato ospita qualche 
migliaio di animali bovini, i quali de­
pongono liberameiite 1 loro escrementi 
sul suolo; e questo deiezioni, per la 
natura del piano def mercato, non 
possoito essere che molto iraperfotta-
menle allontanata, perciò rimangono 
ad infettare il terreno, aspettando che 
ì raggi del sole vengono a compiere 
la loro aziona purificatrice. 

A questo proposito ci piace ricor­
dare che le proposto della Giunta, in­
tesa a migliorare questo stalo di cose, 
trovarono mediocre appoggio nei gior­
nali dell'opposizione, die in quell'epoca 
più si preoccuparono del lattò di ve­
dere consolidato il mercato in pias-iza 
Umberto I, che dell' igiene del mercato 

Ripetiamo poi quanto abbiamo già 
detto; che non sembra giusto cioè oha 
il Consiglio sanitario abbia da preoc­
cuparsi tanto del pericoli di una tet­
toia, dove i cavalli dovranno fermarsi 
due 0 tre giorni, mentre mai si è cu­
rato dolio condizioni di certi stalli dove 
cavalli e persino buoi alloggiano tutto 
l'anno. Pare nessuno si sia mai ac­
corto che vi sono a Udine stalle senza 
aria a senza luce, proprio nel cuore 
della città, addossate a case dove la po­
polazione è addensata. 

Si badi che la politica non porti a 
fare due pesi e due misure. 

Per finire, ripetiamo, si tratta di un 
interesse notuvolo della nostra citlà; 
siamo certi che l'Amministrazione co­
munale farà tutto quanto può perchè 
una buona e vantaggiosa iniziativa 
non ^ada frustrata. Se la cosa cadrà, 
per opposizioni interessate, o por me­
schini antagonismi di partito è giusto 
che la responsabilità ricada su chi ha 
promosso ingiustificata ed inconsi-
doralo opposizioni. 

Echi del "crack,, di Gemona 
L'istruttoria del processo pel falli­

mento Pasquali-Stroili di Gemona è 
stata sospesa in attesa dello risultanze 
dei periti Agnoli e Oarletti i quali 
hanno tempo di presentarle fino alla 
flne del p. v. mal'zo. 

11 Pasquali in carcere è alquanto 
abbattuto, legge sempre, e rifiuta le 
ore di passeggio in cortile. Anche il 
Cozzi passa il suo tempo leggendo e 
scrivendo. 

Non si parla più di concordato, e 
intanto il oui'àtoro continua a liqui­
dare lo partite in attesa del processo 
che certamente non sarà discusso pri­
ma dell'agosto o settembre p. v. 

I 6 il riposo domeaicale 
Questo famoso comma dell'art. 117 

del Regolamento tariffe è quello che 
dà diritto all'Amministrazione delle 
ferrovie di ridurre dì un terzo il ter­
mina per il ritiro dallo mèrci /«coso 
di straordincu'ie afllmnm X: A ' 

E' risaputo ohe là Oireziòne .Comjiàr-
timentàlè di Vonezis màhtìeiiè' quella 
riduzione per la stazione di: IMine.o 
per'altr^,pòche'òonsid^ràndp,Dormale 
il ,oaéò della straordinaria.àfluBnaa. 

Oh« in pratica la riduziope dit.24a 
18 ore non porti quei grandi peirtur-
bameiit!, lo. dimostrerebbe la nasauna; 
protèsta da parto, del ceto commerciale. 

Infatti n*»»uhp più dèi nogozinnte 
ha interesse di ritirare al più presto 
la sua merce ed è puerile la teina 
tìnd'è invasa l'Amminiatfazìona da in­
durla a '.ali rastrizipni. , , • : 
; So però In, via .normale la riduziano 
non arreca danno, questo ristilla invece : 
certo e seusibile dopo l'attuazione della 
leggo sul ripòso festivo. 

A,reclami fatti dalla locale Camet-a 
di Commercio perchè fossero ìmpar 
lite .disposizioni affinchè questa sta­
zione non applicasse lo soste per il 
giorno di domenica la Direzione Oane-
rala rispondeva di attenderà il rego­
lamento per il riposo festivo nelle 
industrie, 

Ed anche in questa occasioiiel'Am-
minislrazione dello Stato dimOatró duo 
cose; il nessun rispètto alla legge e 
di aver fraintesa la domanda. 

Siccóme al destinatario oha.ricava 
un avviso nelle ore pomeridiane del 
sabato aggravato , com'è dal lavoro 
intenso ohe precede un giórno festivo, 
può riuscirò impossibile lo svincolo ed 
il ritiro entro le ora 18, cioè appena 
ricevuto l'avviso ed il giorno Busse-
guente non potendo :eg)l: riè lavorare 
né far lavorare in ossequio alla legge, 
no consegue che esso si trova: nella 
materiale impossibilità di prestarsi al 
ritiro entro la l(i ore mentre egli sa-
robba in.per/alta regola senza la re­
strizione del comma o. 

Infatti non essendo aperti i cancelli 
degli uffici e dei magazzini nelle ora 
pomeridiano della domenica e cadendo 
il tarmine dada 21 ora nel pomeriggio 
egli evrobbe dfrittp, come Io hanno i 
suoi colieghi di quasi tutto le stazioni 
italiane, di ritirare nelle prime ore 
del lunedi senza pagare diritti di sosta 
né normali, né straordinarie. . 

Noi confidiamo che all'onor. Presi-
danza della Camera di Commaroio 
riescirà facile il dimostrare alla Direzio­
na delle ferrovie che non occorre atten. 
dare il regolamen'o per il riposo fosti vo 
delle industrie ma basti invace fa sem-
pUce sospensione del comma o per' 
gli arrivi mi giorni di sabato. 

il bilancio del 1908 
e non quello del 1907 come scrivemmo 
nell'ultimo numero, è il bilancio pre­
ventivo del nostro Comune approvato 
di questi giorni dalla G. P. A. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 16 al 28 febb. 190» 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmina 11 

» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 2 

Totale 3» 
Pubbtioa,zioni di matrimonio 

Federico Faidutti bracciante con Pie­
rina Bernardis contadina — Santo Sello 
bracciante con Ida Barcobello operaia 
di'cotonifloio — Pietro Tondo brac­
ciante con Caterina Modotto Casalinga 
Enrico Oosani òalzplaló con Giuseppina-
Enrica Zavagna casalinga -r- Carlo 
Battisano falegname con Violante-Rosa 
Chiandoni contadina — Vincenzo Bassi 
agricoltore con Luigia Pitassio casa­
linga — Antonio D'Andrea conduttore 
di tram con Valentina Martini casa­
linga --- Giulio Muner impiegato fer-
rov. con Luigia Nimis casalinga. 

Mati'imoni 
Armioio Barbètti muratore con Lui­

gia Pouz contadina —Pietro Toffoloni 
falegname con Solidea Moro sarta. 

Morti 
Italico Novelli di Luigi d'anni 12 

scolaro — Ida Bazzaro di Pietro di 
giorni 8 — Iolanda Zullanì di Enriiio 
d'anni 2 e mesi 10 — Carlo Causerò 
di Giuseppe d'anni 2 — D,r Luciano 
Forni fu Giuseppe d'anni 42 avvocato 
— Italo Piani di Giacomo d'anni l e 
mesi 2 — Noemi Zandonà di Giuseppe 
d'anni ! e mesi 3 -— Erminio Blau 
di Luigi d'anni 1 .e mesi 7 — Anto­
nietta Biaautti di Pietro d'anni 4 o 
mesi 8 — Anna Maria Genia fu Gin. 
seppe d'anni 88 casalinga — Oatei'i.i.-i 
Lodolo-MIsaana fu Pietro d'anni 73 ca­
salinga — Luigi-Pietro Lenisa 111 Sui­
ti mo d'anni 83scatolaio — Rosi PI i/,/,,|, 
Gabini fu Pietro d'anni 81 o«.,i.> j-v 



— Ermenegildo Zanusai dì Pietro di 
anni 8 scolaro — Lorenzo Oiassoni di 
anni 1 e mesi 6 — Itala Bianchini di 
Eustacchio d'anni 26 selaiuola — Ma­
ria ,GiacoDjlni-Todone (u Biado d'anni 
83 contadina — Santa Mianl-Pecol di 
Gio. Batta d'anni ,43 contadina — Gio. 
Balta MÌS8Ì0 fu Giacomo d'anni 68 
agriqollofà T : Hosa QuàìnO fu Nièol6 
d'ató'-'li-'còHadìna — Ettore Tonini 
di: Paolo 4'auni:3. 
Total* ttSSl idei quali I l a domicilio. 

Il •uncaaso trionfala 
dalia Vaglia CielIsfleB 

11 Veglione di saltato, promosao dal­
l'Unione Velocipodistica: Udinese, ha 
avuto un successo trionfale. 

11 Teatro Minerva ad operadei l)ra-
visSinit artisti concittadini Ceschl o 
Pravisani ora artisticamente adobbato 
In «ile giapponese e sotto l'azzurrognola 
luce piovente dalla grandi lampade 
ad arco,presentava un colpo d'occhio 
meraviglioso. 

Anche il restaurant ora stato adob­
bato instile giapponese. 

Non parliaino delle maschere, tutto 
elegantissime : notali molti dominos e 
costumi di lusso, ammirate poi le due 
€ giapponesi » dal costuma porfettiasi-
mp, sìgtiorine Vcrza,̂  ed altra giap­
ponese, splendida, il cui costume venne 
fornito dal slg. Francesco Lprenzon. 

Le danzo SI mantennero sempre a-
nimatissimo, basti dire che dopo le 6 
fu suonato l'ultimo galop. 

La comminaiono aggiudicatrice dei 
premi aiie migliori maschere assegnò 
il primo pi'etoio al «ig. Francesco Lo-
renzon, per il suo splendido costume 
giapponese,' il secondo alla sorelle 
Venti Hleno a\ie 3HHine '^ ' '™ ^'^ 
Fratls e Maria de Battistig che pure 
indossavano l'elegante costume di Mi­
mosa. ' ' . „ ; ; ... 

NOtiàiiib che anche il Oasucluno 
che vede sempre « ireddi » tutti i vei 
glioni, è costretto a rilevare lo splen­
dido esito della veglia oioliatica o sta­
mane ne parla con entusiasmo. 

Al Club Unione 
Ieri nel pomeriggio nelle salo del 

Club « Unione «ebbe luogo il primo 
the danzante della stagione. 

Numerosissime le signore che inter­
vennero in splendide toilettos ed in 
eleganti costumi i moltissimi pure i 
cavalieri della nostra aristocrazia. 

A domenica, il seèondo the danzante. 

Cronache provinciali 
Vito d^Asio 

Uno sposo infiizato 
mentre si recava in Chiesa 

24. — Un fallo terribile ó accaduto 
qui sabato, destando grandissima im­
pressione nella popolazione. 

Mentre ieri un giovanotto del paese 
cerio Pasqualia, di 23 anni, s'avviava 
alla:Chiesa per la cerimonia nuziale, 
fu -all' improvviso assalilo da una ex 
suafldanzatai corta Cecconi, di anni 2*), 
che gli infilzò le forbici nel ventre in 
modo, da, determinargli la fuoruscita 
degli inteatini. 

li disgraziato venne tosto soccorso 
s trasportato in gravi condizioni al-
l'opedale di San Daniele. 

La Cecconi si è rosa latitante. 

Tricesimo 
Riposo festivo 

Vi informo che ieri tulli i negozi 
rimasero chiusi, ad eccezione di un 
esercizio di privativa o una farmacia, 
che, come è stabilito, chiudono per 
turno. 

I nostri esercenti possono davvero 
essera citati a modello ai loro colleghi 
della Provincia per concordia e mo­
dernità di vedute. 

Bravissimi ! 

Palmanova 
La minoranza 

, 23 — rit. — 11 Paese non si è mai 
occupato delle deplorevoli e sterili lotte 
— iniziate da una minoranza inclassi­
ficabile — che hanno avuto por con­
seguenza le dimissioni dd Sindaco o 
della Giunta. 

Sul Giornale di Udine di oggi il 
portavoce della minoranza, il noto co. 
MarcoDaneluzzìscribacchia inneggiando 
alla vittòria... di Pirro della minoranza, 
la qualo si propone di lavorare tsema 
gettare del fango » sugli amministra­
tori uscenti !1 Dinanzi ad alTermazioni 
d'una improntitudine cosi nauseante, 
noi non facciamo che ricordare l'opu­
scolo «I moribondi del palazzo civico», 
opuscolo che torri occupate — si spera 
Ira breve — la cronache giudiziarie. 

Da un Danelutti, da un Valla, da 
un Telilni, da un Bruggor, che cosa 
si può aspettare ? , 

Lasciamo il primo noto « lippis et 
tonsoribus » e prendiamo il secondo 
« leader » dell'opposizione, ma Valla, 
il famoso A.ZZO Valla, chi è nel nostro 
paese che lo può considerare come 
uomo 86, uomo • abile in fallo di pub-
Wiche amministrazioni, uomo di ca­
rattere, uomo colto i Oh ! certo nes­
suno, uemmeno i suoi partigiani che 
parlando di lui dicono ; • Va ben ohe 

gite sia in consiglio un ch'el fuga con-
fmion II boriìell »! I 

In questo parole c'è tulio il (ainoso, 
il violentissimo Azze. 

Brugger è un uomo molto buono, 
che fa quello chi dìcotio AzzoeMarcò 
Tellini: — e chf non lo conósce? è in­
dividuo ohe nessuno può prendere sul 
serio. 

, Questa è l'opposizione ohe Danoiuzzi 
scribacchia essere animata da pro­
positi di fecondo lavoro, a/tóna da 
personalità ! I 

Oh! da ohe pulpito ci vian la pre­
dica ! 

Basta, basta, b.ista, Palmanova deve 
essera ben stanca di simili imposture, 
alle quali —a quanto sembra — pre­
sta braccio forte un uòmo ohe fu e 
che vinse con noi in molte lotte fa­
conde, ma che ora noi non riconosciamo 
più per compagno; Ernesto Beri. , 

'•-:• - B u i a ; ' -
La primo avvisaglie 

83. — (Zef) - Dapprima leggera 
come il zefflro primaverile, poi più 
forte comò il vento che procedo )a 
procella furiosa, è corsa la notizia che 
lo elezioni araininistrallvo nel nostro 
CJomuno avranno luogo il giorno 8 
Marzo p. v. 

A Carnovale (liuilo, dunque! 
Meglio cosi. 
Fin dai primi giorni di quaresima 

avremo dunque modo di peusai-o ada 
nomina- flnalmenlel- di un Consiglio 
che pausi sul serio agli Intoressi del 
paese. 

Quanta lotti personali, iu questi ul­
timi mesi 0 quanti sfoghi sul gloriiall 
d'ogni tinlà polìliloà 

Davvero ohe colui il quale si sia 
dato la pena di leggere tiilto lo pole­
miche comparse sui fogli, e del nostro 

•paese non abbia conoscanza, avrà 
pensato che Buia non può essera ohe 
un umilissimo villaggio di campagna, 
nel quale gli uomini pubblici si levano 
l'un l'altro: la pollo coma le comari 
inferocito usufruenti di un conilo pro-
smlcuo I 

E' tempo dunque di gridare l'aW a 
questa inisarìo a di porsi sul serio a 
lavorare por la compilazione di una 
lista di persone che diano affldaraenti 
di praticità a saggezza nel dirigere 
le sorti del paese. Il quale in caso di­
verso, rimarrà sempre.... al buio! 

San Daniele 
Un atto InquallHcablle 

a. — rll. — Domenica scorsa 10 
corrente una brigala di undici amici 
compierolantl di qui si recò in gita a 
Palmanova, col solo scopo dllprondersl 
un po' di svago; e con vera compia­
cenza i gitanti subito rilevarono la 
accoglienza: affabile ed affeituosa avuta 
dai sigg. Vanelli Giacomo, Sloffonaio, 
Ronzoni, Moratti edallri .signori di cui ci 
sfuggali nomo, che durante tutta la 
giornata furono loro cortesi di delicate 
attenzioni ; del Che serberanno a lungo 
grata memoria. 

Alla sera ripresero il trono per 11 
ritorno a casa; ma tra di essi, i sigg. 
Foruglio a Peressonl si formarono a 
Palma, recandosi nel lardi a. vedere 
la veglia danzante al Politeama Ivi 
Incontrarono 11 sìg. Azze Valla, col 
slg. Ernesto Beri ed altri Individui 
Il Valla rivoltosi al Feriiglio, prodigò 
a tutto spiano all'Indirizzo del signor 
Felice Bianchi, presidente della nostra 
.Società Operaia, parole sconvenienti, 
ed olfensive, lagnandosi perchè lo 
stosso sig. Bianchi non fosso stato, 
quel giorno, ad Inchinarlo A parte 
che il sig. Bianchi si li-d^vasse In Pal­
manova in forma puramente privala, 
con nessuna veste ufflcialo, sia nello 
regole elementari del galateo che egli, 
se mai, avrebbe dovuto essére salutato 
dal Valla ; ultimo arrivato, primo 
salutato. 

Ma si può benissimo sorpassare al 
galateo quando si è nel proprio paese, 
spalleggiati da Individui pronti anche 
alla violenza, . 

Il sig. Valla ha dimenticato troppo 
presto le cortesi etì alTabUi accogllanze 
usate a lui ed al sòci dell'operala, 
ohe qui furono in gita lo scorso set­
tembre, tanto dal sig. prosManle Bian­
chi che da altri del paese e v i ha 
corrisposto da par suo con un alio 
Inquahflcabile. 

Nessuna meraviglia ; egli è ormai 
famoso per tali gesta. E' da meravi­
gliarsi piuttosto, che un sodalizio. Il 
cui fine é l'assistenza, l'istruzione e la 
solidarietà fraterna tra i suoi soci, lo 
abl)ia elotto a suo Presidente. 

Del resto l'atto del signor Valla non 
vale ad offuscare la stima intemerata 
di cui 11 sig. Bianchi ó generalmente 
circondato. 

/ gittanti di S. Daniele, 

DEL IlANCollìERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimento'.Chlncagllerlo 

Mercerie, Mode. 
Laneria, Maglierie, Calze, Guanti 

Fdati di lana. 
Articoli invernali 

I M r P E L L I C C E R I E I H 
Colli, Polsi, Cam'Cie, Cravatte, ecc. 

Pranzi di assoluta convanlanza. 

IL ì'Aì'Sv: 

CALEIDOSCOPIO 
Effomeride storica 

• 21 febbraio 
S, Matita, —'Dtid generi, affatto 

diversi, di riferimenti si l'anno a que­
sto santo oho.vlen6 In ijlorno Asso o 
non è verafflonle fra l più simpatici e 
protbrltl; . 

Pei' pronostici moteprologlci si: al­
ludo ài cessare del'rigore invornale; 

B, Malie — cu' la lósnarùto : 
So il sWrió glazo In ttuói". ', 

S. Malìa—- Ba nl^hiale gla'de.ltt paro vie 
ma oàsarva l 'Oslérmauli (« La vita in 
Friul i p . 20) che c'è l ' a l t ro ; 

^E.ne a rion chiate:»!! fas vigrì 

Aggiungasi anche:: , 
Se il di di S, Malie aarii gran frod 
No lasaà la, maticzze parò dal dod. 

Altri detti, che non meritano ripro-
dtìlti, sono^^iuoehi di parole sul vo­
cabolo Mattia e i matto » (pazzo) e al 
alludo a matto, dicendo — per esempio 
—- di un tale; «al pae flt a S. Malie». 
- — — ', «il» > « » • 

CURIOSITÀ 
Clil fischia a teatro 

Oggi ancora oort'oiio laraotitauze, di trat-
to in tratto, sulla rumorosità o imigtiri sul­
la vUUma del pubblico a t*?ali-o; ma il toa-
tro "ò oggi, sotto queato punto dì vista, iu 
assai migliori coudizi^tii ili uit ttsmpo. A 
Marsigtiii, noi 1773,; vi fu uua taìo oliiassata 
del pubijliC') a teatro,bho dovette iiitt^rvf>nir9 
la.fui7.a,"oìiQ foca fuoco sugli spettatorf. jBgli 
aolilaniixKatori avevano straordiuario ì! s^a-
so dolla'aolidarìatt\: di eho ò esotupio tipica 
i! fiitto «rcaHUto iu uu imU-o di BorJeiiux 
Ufi secolo XVXIIi 11 pubblico s'era uiesa-j a 
ilsolùaro l'attdcQ Làulotroo a uà certo punto 
uno spettatore, stanco di ilscluaro, si cavò 
la scarpa^ aìaiatra e la scagliò couti-o l'attri-
00. Accorsero lo. guardie, si propoaoco dì 
pesoaró Qun sicurezza il col[tcvoìc, facendu 
ugeirc tutto il pubblico da una piacofa por-

ita; old .avesse:avuto .im^'piodeacalx.'j poteva' 
egsero a^nz'aUro arrestato. MIA il pubblico 
catd l'inten'EÌOnQ dei gemìarmie pruvifio, 
finita la ruppreaentazioiio uoiciintiia l'useitn; 

9 le guardie sono ben soddiafatto d'ogguau-
tuve noi primo olw-usciva l'uomo dal pio-
do siniatro scalzo;.ma la soddisfnràoue fu 
di corta durata, pei'chó anche il secondo ave­
va una scarpa di •meno, e nacbo I! "terzo 
anche il quarto; tutti gli -ipettutori ai erano 
tolta la soai'pti. ainistra ! 

C'era noi secolo X Y i n , a Parigi, un ca-
vagUero della Jtolióre liho si .faceva png.ire 
per organi?«arei fiaschi; delle prime r ip-

. preaentanloni. ha. polizìa allora gli proibì di 
flachiaro ed egli obbedì: ma a UÌHÌ primi 
rnppreaenttizione, p?l cui, liasoo era stato pa­
gato, quando credette *il monieiito oppor­
tuno BpalaiJL')̂  la bocca, a un onorine e ru­
moroso .sbailiglio: il pubblico lo iinilò o 
il cliiasso avvonno egualmente. 

VENEZIA 12- 27; 52 59 61 

P.2-
BAH! 36 90 51 43 

M FIRENZE 31 74 78 71 $6 
« ^ MILANO 37 65 77 24 55 

PALERMO 1 26 5f ,18 08 
" ROMA 20 81 07 76 SO 

TOttlMO 5 ' 20 24 50 00 
QiusBi»PK GIUSTI, direttore proprlol. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udina, 1008 — Tip. M. Barduaco. 

Non adopeiate più fintate dannosB 
BIOOBRETB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettata 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'Eapoaizioaa Oampionarìa di Roma 1303 

R. STAZIONE SPEBIMENTALE AQRAEIA 
! DI UDINE. 
I campioDÌ dalla Tmiora prosai! tati dal aigoor 

Lodovioo Ko bottigtia 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido colorato in bruno nou conteugouo 
uè nitrato 0 altri sali d'argento; o di piombo, di 
mercurio, dì rama dì sadinio ; ne altre sostante 
mio arali OOOÌTO. ' 

Udina, 18 Qannalo IODI. 
11 DiraUora Prof. NALLINO. 

Unico deposito praaso ii parrucchiere RE 
LODOWICOi Via Panìoia Manin. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Medlco-Ghirurgo-Dentlsta 
dell' Ecolo Dentairo di Parigi 

Balrazionl senza dolore - Denti ar-
tlflolall — Dentiera In oro e cauclU — 
Otturazioni In cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle S-12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 36,1.° p. 

TELEIfONO 252 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott . G a m b a r o t t o 
avvisa la sua Clienlela, cbe ha caia 
blato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduocl, 
cho dalla via Cavalloni, fra i palazzi 
Perusinl o Gropplero, conduco alla 
staziono. 

Por inlbrm.iziono rivolgersi nelle fa r 
macie deba città. 

(jontlnuerà, a ricevere i malati come 
il aolito, nella ore della mattlraa e del 
pomeriggio 

Francs ico Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo oio 9 alla 17 Si l'aca 
anello a domicilio. Unioo in (•ruvlnnia. 

Municipio di Osoppo 
Condoile Medica 

A tulio 10 marzo p. v. è aperto il 
concorso medico in Osoppo verso io 
stipendio di L. 3000 al lordo di ft. M. 
per la genòrolitii degli abitanti. La 
popolazione è di 8888 persone secondo 
l'ultimo censitnento. Documenti di 
rito, speciale capitolalo regola la 
condoUa. 

11 Sindaco 
Oiacomo: Di. Tonta. , 

Casa iassistcia ostetFica 
per 

aESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
del priiiim i»diciipecì»liili della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premialo con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine del 

• 1903 — Con medaglia d'oro 9 due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
j larice Chinese 

Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BIUNDIS 

gontUmenla si prestano s ricevere in 
Udine le commissioni. 

Ijuale apmtiw e tonico proferite sempre 
l 'AMARO 

ii 

DAF„ 
Distilleria Agricola Friulana 

C a n o l a n I & C r a m o B a - U d i n a 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli PICCHETTO 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO --
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINiSSIIMO 
P U R O O L I V A 

UMICO GRANDE DEPOSITO 

OLIO-
e vandlta all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIÀYRIS 

VENDITA AL MINUTO 

Via Gemona, 34 - Suco.'" Via Berlalilia, 23 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappetenza, nauaea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in­
testinali, stitichesza, eoe). 

.Dott. G. SlGCRINf 
UDINE- Via Graziano, 23-UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
13. (Preavvisato anolie in altre ore). 

Malattìe dello stomaco 
e dell'intestino 

iRi r fis 
lonlco-rlcòslltuénll 

proparate nella 

PrcBiiata Famaeia all"'AiILA l à l E 
CASTELFRANCO VENETO 

ULTIME ONORIFICENZE: 

MILANO 1906 
ROMA I8d7 

LONDRA 1907 
MADBIO Ì9Ó7 

Le Polveri D.r Vasoin sono una com­
binazione di sali fosibolorufatl solubili 
di calcio, sodio e ferro con polveri, toaioo 
digestive e si usano con vaiitaggio. 
negli ailulU nella cura dalla, dispepsia 
gastrica, aionia dello stomaco e del­
l' intestino, gastralgie, Inappetenza osti­
nata, cattiva digestione ecc. e noli 
hainhini quale ricoatituenle nella cura^^ 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif­
ficoltà di camminare, ecc. 

Le Polveri D.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per, la fa-
olla somministrazioiie (nel brodo, caffè, 
latte, vino, acqua zucolierata, ecco,, : 
con cialda) e per la loro massima tol--
leràbllità. ' ; ̂  

Le Polveri D.r Vasolfl furono aspa-;' 
rimaniate con vero successo da molti'; 
medici e in molti ospedali (Udine, San 
Daniela Friuli, Belluno, Venezia,. Mi-i 
rano V.to, Chioggla, Pieve di Soligó, 
Saoile, Vittorio, Montobeiluna, Porto^' 
gruaro, Castelfranco Veneto, eco.) è 
mernè l'appoggio dai sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuse' 
rapidamente ed hanno occupato un pó­
sto distinto fra le specialità più ri­
nomate. 

Le Polveri O.r Vasoin si trovaino 
in tulle le buona farmacie e presso i 
principali grossisti di, medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 par sei soaloìe) 
alla Premiata Farmacia «All'AQUILA 
REALE » Oastelft'ànoo Veneto. , , 
Deposilo in Udine presso G. Comessatti 

Il VERO ESTRATTO Di 
CARNE L I E B I G ; pr 
uu» roaltì economia di tempo 

'1 ilauaro, dà Immalllats. 
I llQ ottimo tjrflilo 

C A S A Di CURA per le malattìe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camera gratuite 
por ammalati poveri. 

Telefoni) 317 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliore a più sconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresontanle generale 

Angalo Fabrls a C. - Udina 

IMPERFORABILI 
T R B T O S 
coperture e fascia per 

' BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE ~ 

Agente generale par Udine a Provincia 

AUGUSTO VERZA - Udine - via IWercatovecchlo 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

ClieSEPPE DI FlilZZJ^ 
U d i n e — V i a P r e f e t t u r a , N , 16 - U d i n a 

(Flllalo GEIWOMA - Vicolo dal Tealro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 190T 

Cori ' i sponde a tu l l i i l a v o r i fotografioi sempl ic i ed a r t i s t i che 

I n g r a a d i m e n t i - P o r c e l l a u e - Ciondoli ci. 



Il, PAE8E, 

Le inserzioni si ricevondtesclusivnmente perfil « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Vìa Prefettura, N. 6. 
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AMARO TONICO, CORROBOIiANTE, DIGESTIVO 

Specialiià dei FllÀTELLI BiìÀlSCA di Milano 
I soli ed ascluslvl Proprietari dal segreto di fabbricasione. 

•—-—• • ~ Altra specialità della Ditta': — ~ —,——_—. 

cm, 

p 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

w 

V.INO 

V E R I H O U T H 
G R A N A T I N A S O D A CU A M I ' A Ci N E E S T II A T T 0 DI T A M A B. I N DO, 

|ieiiep|8K!lMi|lilgrt(llìI[l 

PREMIATA FARMACIA 

G. PAVONE 
via Luigi Mlraglla, 1-2 

Via Sapienza, 45 
icmtD allt R. Cllniche Unlvtnlurl* 

SuccurBala: 
VI» CONTE D) BUVO, 13 

scceib Ri teatro Bellini 

NAPOLI 

Prezzo della bolt.L. 2 
per Posta L. 2,80 

41 
Opuscolo gratis 

Sistema brevet tato 
Volete la fotografie al plàtino tlu applicare r 
«a osrtoiiìia, su Wgliotto da «aita, (lét, 
partecipazioni matrimoniali, pt r ìveorcilogif?, 
funerario o por brilojuo della grandesM 
mm. 26 per soli óent, 30 d di jnm. 37 
per Boli cent. 00. Speditó il ritratto (die 
vi sarà rimandato) unilamont? oll'ìinporlo, 
Aìi cent. IO per la apadinione alla FOTO• 
QHÀJIA MAZIOHÌLB -.Bologna.: ; ; V 

Ingrandimenti al platino 
. inallaraWli lìnissimi, riltiQoati da veri àr-

tietl 1 Misura del puro ritratto oiii. SI per 
SD a II. ,5.60 - ODI. 20 por 43 à li. 4 -
om, i3 por 88 a L, 7. — Per dittteistóoBi 
maggiori prozìi da oonvonirBi. Si garantisco 
1» pe.'fotta riuscita di qualunque. ritratto. 
Mandare importo più IJ. 1 por speae pò 
stali allo M'OOKài 'U NAZIONALB -
lìuUigna..;'. „. ^ . ' . . , ' 

Cercasi rapoteaontarilì por tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; l&uta provvigione. 
Bcrivore alla ifOTOQBAfU NAZIONALE, 
Bologna. 

7nrtnnl ì della premiata dit'a Italico 
£.UU(/V>' Piva. Fabbrica V'a Sdp«-
riore - Hocapilo Vi» Poiicoierie 

Ottima a durevole lavorazione. 

iUpiOI ili quarta pagina a 
prezzi modicissimi 

m 

1 

SAPONE BANFI 
TRIONFA - S'IMPOHS 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, mo'rbida. — 
Fa sparire le rughe, le maccliie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. •— Pr.vato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Venilgti ovunque a Osnt. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent 2 0 

I medioi raccomandano SAPOIVE DiiaiFI MflUICAI'O 
all'Acido Dorica, ul Sublimato currosivo, al 
Catrame, allo Solfo, alI'jt«I<Io fentco, eco. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Beali 

A . M Ì D O I I A N F I 
(Marca GEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Cliiunque può stirare a luoido con taoilità. 

C'onser a Ja biancheria. È il piti economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I , T . 1 V , 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commarcfo 

SroiTiatà deU' A m n G H l A ITAIjIlAfllA -
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

ÌVillaDo 

Proclamalo dalla scienza è slato luminosamente confermato 
iaìlla pratica clie il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCeEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo'veramente completo 

L« massime Onoriflcenie alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1908 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1006 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1807. 

Per posta e francliì di porto, 4 fiac. sanza" <tric. • | i r dififastici L. 0,10 — 4 
I t e con BtriculoR li. 11.60. 

Indirizzaro cartolina raglia alt' inr̂ ator̂  OoUos* P* 
Madana • Via Maràldo, 3-16. 

emiL'O CRAVERO, 

Opuscoli, letteratru-a, rootames, inviasi franco e gratta 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
V u PHJIFBTTDIU MKROXTOVBOOHTO 

MARCO BMPUSGO-UDINE 
S P E G I A L I T A 

in scatole carta da lettere e oartonoini inatoaiiL, papeciers, noles 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezao. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

ia tela ed in carta. 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipograiloi e pubblicazioni d'ogni genero eoonomiohe 

e di lusso, _ _ _ _ „ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

• METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed io asta 

^Pfeservativil 
in gomiUR tSa\le ptiiiia-1 

I ria latilirlciia mondlNlI I 
3f iiO[>ifnì« gnranxja 1 
1 nifllattie venoraa^ f 
- Artìcoli utili, ed 8p' l 

1 parocclil anKfoQonda- 1 
\ ilvipor Donno a culi) 1 

procreare potiobb» w I 
Iter di d i n n o . • | 

ìì CHtiiìogo in biiata 1 
I chiusa non si Invia oh« 1 
I controritnaan&dSfraiti- I 
1 cObulb da oent. 20.-- I 
I Hivclg«rai ad Igiène' 1 
I CaMlTn poalaJ*. 

6 3 5 «»«««. -

taUttu Mfreftjum. 

Mercato dei valori 
CAMERA I)T COMMERCIO DI UHISE 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorno 32 febbraio' lOOS 

Rendita 3.7B 0|n netto ' 103.10" 
Bandita 3 Ii3 0|0 (netto) 101.05 
Rendita 3 0i0 10,— 

AZIONI 
Banca d'Italia - 1227.S0 
Iferrovitì Heridionali 055."-
Ferrovio Itediterraoeo ' 383.— 
Sooiotil Veneta 103.73 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba 500.— 

» Meridionali , 350.-^ 
» Jleditcrrano 4 0[o 500.— 
1 Italiano 8 Oio 340,— 

Credito com, o prov, ,3 3[4 0[0 490,50 
OAETELLS 

Fondiaria Banca Italia 3.76 0|0 500.75 
> Cassa H,, Milano 4 0[0 507.75 
> Oaesa Ri, Milano 5 Oio 510,25 
. M t . ital., Soma 4 Oio 500,-
. idom 41i2 0[0 BU.BO 

CAMBI (cbeqnes a vista) 
Francia (oro) 100,03 
Londra (sterline) 25,31 
Oerraania (marohi) 133.-
Austria (corone) 104.45 
Pietroburgo (rubli) -̂ .—^ 
Rumania (lei) —• — 
Kuova Yorli (dollari) — __. 
Tiiroiìia (lire tìirciie) —.— 

taiata Fmaà DE ClilDO i l i o 
Via Braxzano - UDIME • Via Oraxzano 

Ani ' i i 'n rl'llrfina^pocìalitti ohe ottiene le "più alle onoreflcenze 
n i l l d l U U UUIIi» alla Ksposizioni Nazionali ed Estere ~ Olire 
un quarto di secala (Pittoantraslalo SUCCCMO — Preferibile al Femef 
perchè non alcooUw — Indicalisaimoicome tonico, dig'&tiiia, febbrifugo, 
t vermifugo. 

ULTIMA ONOHIFiCEIIZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n o f c t o n r t r t o n A ™6rgico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• pC2i S lCl luyc i iU calcio, ocdio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, cloròsi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di danutriiione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molli oertilloati MEDICI e di AMMALATI suaritl collo suMetts spscialltà 

! ' I l a i i n A ^ LIN^ TINTURA 

L UIMlLA ISTAlSfTAJiTEA 
P r e p a r a t a dal la r » r e m l :ta FroiCumorla 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 482S - SAN SALVATORE - H. 4825 

|_» UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Caslaho 
e Nero perfetto. 

OnivereBlmento usala per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti é per l'assoluta 
innocuìlti. 

IVessun'allra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente epeoiala pre­
parazione. 

I n tutte lo Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

[Con sole Lire 8 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istrueiono e 
relativo spazzolino, 

gl 'abbandonate l'uso di latte le altre Tinture 
B usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 pros.so la Profumeria A. L O H G E Q A 
Venez ia — S. Salvatore, N. 4825 

e in Odino presso la nostra Amministrazione e il parr, Gervaantli in Meroatovecohlc 

Av\Lsi hi IV jKig, il prezzi ÌBÌÌI 
Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e dasidorata 
soddisfazione per ciascun amico dèi 
PAESE, 

Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

Bologna - già Officina e Fonderia DE-MORSIER - Bologna 

PREMIATE ] B J ^ ^ n̂pĵ ft, '^"e'*'P^'^^'^" 
colle massime ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ g Universalmente 

0 N 0 R l F I C E N 2 e ^ s * « ^ ^ ^ 2 ^ ^ ^ ^ ^ , ADOTTATE 

Ltacamobili e Trebbiatrici da montagna 


